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In relazione alla fattispecie di esclusione previste dall’art.
61, comma 3 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n.
276 ed inerenti i rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa, le parti confermano che l'iscrizione all’Albo
dei giornalisti di cui alla legge 3 febbraio 1963, n. 69 dei
giornalisti professionisti e dei pubblicisti costituisce
condizione necessaria per l'esercizio da parte degli stessi
della professione intellettuale di giornalista.

Le parti convengono di avviare un confronto in sede

sindacale finalizzato all'esame degli aspetti attuativi anche
relativi alle ulteriori fenomenologie di rapporto previste
dal Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276.

Le parti convengono di rinviare in sede di rinnovo
quadriennale della disciplina collettiva giornalistica in
scadenza al 28 febbraio 2005 la proposta della Fieg di
esaminare il regime di totale cumulabilita’ tra i redditi di
lavoro autonomo e dipendente e pensioni di anzianita’ per
i giornalisti che, avendo raggiunto i 58 anni di eta’,
abbiano maturato una anzianita’ contributiva di 37 anni e
cio’ in relazione anche ai risultati del bilancio tecnico
dell'INPGI in fase di elaborazione.

Per quanto concerne il problema, sollevato dalla Fieg,
circa l'allineamento dei livelli di minimale retributivo ai
fini contributivi per i collaboratori fissi ed i corrispondenti
al regime retributivo tabellare previsto per tali qualifiche
dal contratto nazionale giornalistico, le parti si
attiveranno in sede del Ministero del Lavoro per una
definizione, di intesa con 'INPGI, della questione.

Letto, confermato e sottoscritto.
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